
IN ITALIA 

Centro sociale 
Un appello: 
«Si è trattato 
di omicidio» 
M ROMA. Un appello è stato 
firmato da politici e giornalisti 
della sinistra per non far passa
re sott o silenzio la morte di Au
ro Bruni, un ragazzo di colore 
trovato carbonizzato un mese 
fa tra iresti del rogo che ha di
strutto il centro sociale «Corto 
circuito», nella periferia della 
Capitile. Un appello che scar
ta l'ipotesi, fatta in un primo 
tempD dagli inquirenti, che si 
sia trattato di un Incidente e 
avvalora invece la tesi dell'as
sassinio di Auro Bruni da parte 
dell'estrema destra, come han
no sempre sostenuto i ragazzi 
del «Corto circuito». 

L'elenco delle ragioni che 
ha portato a parlare di omici
dio si basa sulla ricostruzione 
dell'incendio, che si è svilup
pato rapidamente e lontano 
dal gas e dalla centralina elet
trica sul rinvenimento di una 
tenui sul corpo di Auro e sulle 
minacce ricevute dai ragazzi 
del centro sociale solo una set
timana prima dell'attentato. 
L'appello e stato firmato da: 
padre Emesto Balducci, Stefa
no Rodotà, Nando Dalla Chie
sa, Claudio Fracassi, Franco 
Ippolito, Dacia Valent, Giovan
ni Itusso Spena. Raniero La 
Valle. Renato Nicolinl, Diego 
Novelli, Ettore Maslna. Claudio 
Fava, Riccardo Orioles, Euge
nio Melandri. Caro) Beebe Ta-
rantelll, Camilla Cedema. San
dro Medici. Luigi Pestatozza. 
Alfredo Galasso. Falco Acca
me. Gianni tanzinger. Rossa
na Rossanda, Carmine Mancu-
so. A un mese di distanza dal 
latto, l'autopsia sul corpo di 
Auto è ancora coperta da se
gre» istruttorio. L'inchiesta è 
stata alfldata al giudice Elisa
betta Cesqui. I ragazzi del «Cor
to circuito* denunciano però 
che le indagini della Digos si 
incentrano sull'ambiente del 
centro sociale. E denunciano 
l'interrogatorio poco ortodos
so, a luci spente, di Marco I., 
un giovane di 19 anni Intanto, 
dopo la rivendicazione dell'at-
ter-tato da parte di un sedicen
te gruppo di «Disoccupati na
zionalisti*, sui muri delle strade 
di Roma sono iniziate a com
parire altre scritte di rivendica
zione con la croce uncinata 
deinazi-skin. 

Sanremo 
Un festival 
di tangenti, 
870 milioni 
• a SANREMO. Arresti, interro
gatori, avvisi di garanzia per 
corruzione, ricatti, favoritismi 
politici. La vicenda dell'asse
gnazione dell'edizione 1989 
Cel festival della canzone Ita
liana mette in subbuglio il 
mondo politico e lascia Tntrav-
\edere sviluppi clamorosi Do
lio l'arresto, avvenuto nel gior
ni scorsi, del professor Guido 
l'eri, 44 anni, personaggio di 
primo piano della De grosseta
na, ieri, nel mirino della giusti
zia, è finito l'ex assessore al tu
rismo del comune sanremese, 
.1 repubblicano Giuseppe Fas-
tola che si è visto recapitare un 
.avviso di garanzia per corni
cione. 

Le accuse formulate dal ca
pogruppo consiliare del Pds 
Cario Balilla, che ha denuncia
to un giro di tangenti legate al
l'assegnazione del festival e di 
alcune opere pubbliche come 
il nuovo mercato dei fiori, 
prendono corpo. Prima l'arre
sto di Feri, adesso l'avviso di 
garanzia per Cassola. Si parla 
di 12 libretti bancari al portato
re destinali ad altrettanti uomi
ni politici della maggioranza 
pentapartito che regge il co
mune di Sanremo. Uno sareb
be stato identificato nell'ex as
sessore repubblicano al turi
smo Giuseppe Fassola. I nomi 
degli altri "fortunata Ufficial
mente si conosceranno soltan
to nelle prossime ore. Avreb
bero beneficiato di un totale di 
870 milioni di tangenti, quelle 
che Aragozzinl avrebbe sbor
sato per organizzare II festival 
a partire dal 1989. 

Dopo la delibera approvata 
quell'anno dalla giunta muni
cipale sanremese, stabiliva il 
compenso per il "patron* e la 
durata del contratto, Carlo Ba
lilla, consegno alla magistratu
ra una bobina con la registra
zione di 90 minuti di conversa
zione telefoniche intercorse tra 
aspiranti organizzatori e uomi
ni politici. 

Le avrebbe registrate il pro
fessor Guido Feri che, nel gior
ni scorsi, e finito in carcere. Fe
ri avrebbe fatto da tramite tra 
forze politiche ed organizzato
re del festival: offriva tangenti e 
registrava telefonate per ricat
tare politici ed amministratori. 
U consiglio comunale di Sanre
mo, avrebbe dovuto affrontare 
il dibattito sulla convenzione 
festival Rai-Comune. Ma la di
scussione, prevista per I giorni 
scoisi,è stata rinviata. ÙC.L 

1 tempi dell'adolescenza si dilatano 
fino alle soglie dei trentanni 
per le difficoltà a trovare 
un'occupazione sicura e un alloggio 

È il risultato di un'inchiesta 
di due anni in sei grandi città 
Proposte: un minHrMstero 
e il voto a 18 anni per il Senato 

Gioventù, una «malattia .sociale» 
Dossier del Parlamento: «Il disagio si aggrava» 
Il «pianeta giovani» fotografato dai parlamentari. 
Illustrato in una conferenza stampa il «Dossier sul
la condizione giovanile» predisposto dalla Com
missione d'inchiesta parlamentare. Presto all'at
tenzione della Camera due proposte di legge: il 
voto ai diciottenni per il Senato e l'istituzione di 
un Dipartimento per il coordinamento e la pro
grammazione delle politiche giovanili. 

LUCIANA DI MAURO 

Variazioni nel tempo delle regole di condotta Individuale. Percen
tuale di coloro che considerano ammissibili I diversi comporta-
mentl per età e per tipo di rilevazione. 

Campione 1983 Campione 1987 
15-17 18-24 15-17 1B-24 
anni anni anni anni 

• • ROMA. «Disagio e males
sere giovanile appaiono un 
dato strutturale con il quale 
bisognerà confrontarsi anche 
in futuro». Questa la conclu
sione cui è pervenuta, dopo 
circa due anni di lavoro, la 
Commissione d'inchiesta par
lamentare sulla condizione 
giovanile presieduta dal so
cialista Nicola Savino. I com
missari di tutti I gruppi, dopo 
aver ascoltato oltre 50 asso
ciazioni giovanili e compiuto 
missioni in 6 citta ( Palermo, 
Catana, Milano, Potenza, To
rino e Bari), hanno convenu
to che occorre al più presto 
una presa d'atto del Parla
mento circa la necessita di 
coordinare e istituire un cen
tro per le politiche giovanili. 
Due la proposte di legge pre
sentate in una conferenza 
stampa Ieri mattina alla Ca
mera e per le quali si chiede 
una «corsia preferenziale». In
nanzitutto si propone l'istitu
zione di un Dipartimento per 
le politiche giovanili presso la 
presidenza del Consiglio e l'i
stituzione di Consigli della 
gioventù a livello comunale. 

provinciale, regionale e nazio
nale. «L'Italia - si sottolinea 
nella relazione - è uno dei po
chi paesi a livello europeo a 
non avere una figura istituzio
nale di riferimento in tale set
tore». La seconda proposta ri
guarda una modifica della 
Costituzione che consenta ai 
giovani diciottenni di votare 
anche per il Senato. 

Presentato nel corso della 
conferenza stampa un dos
sier, preparato dagli esperti 
del Censis, che offre una foto
grafia della •specificità» della 
condizione giovanile come 
dato strutturale di lungo perio
do. Gli ambiti messi in luce: la 
famiglia, la scuola, il lavoro, lo 
sport, la sessualità, la tossico
dipendenza, la cultura, l'asso
ciazionismo, ecc. 1 dati rac
colti evidenziano un quadro 
destinato a divenire allarman
te, se non si approntano rispo
ste «forti e tempestive»: a parti
re dalla revisione di quegli In
terventi già oggi destinati ai 
giovani e che appaiono ina
deguati a soddisfare i loro bi
sogni. 

Non pagare i trasporti pubblici 
Assentarsi dal lavoro 
Prendere qualcosa in un negozio senza pagare 
Evadere le tasse 
Divorziare 
Rapporti sessuali senza essere sposati 
Convivenza 
Esperienze omosessuali 
Relazione con una persona sposata 
Ubriachezza 
Droghe leggere 
Droghe pesanti 
Abortire 
Eutanasia 
Fare a botte 
Danneggiare beni pubblici 

27.2 
31.7 
10.2 
21.9 
66.8 
71.9 
73.6 
32.0 
44.7 
45.6 
22.7 
8.5 

51.6 
38.5 
40.5 

-

25.8 
27.1 
11.2 
26.2 
77.2 
83.6 
77.5 
38.9 
56.9 
51.8 
29.0 
8.9 

60.4 
40.6 
32.5 

-

28.7 
38.7 
10.9 
29.4 
68.4 
70.5 
76.0 
27.6 
43.9 
47.7 
15.0 
7.3 

46.5 
31.4 
41.8 
8.6 

24.1 
29.5 
8.7 

28.4 
76.5 
63.5 
80.1 
32.2 
51.4 
50.3 
23.1 
6.4 

54.0 
35.5 
30.5 
3.1 

Fonte.-Indagine lard, Giovani '80 

L'elemento di fondo, la 
chiave di lettura dell'attuale e 
futura condizione giovanile è 
appunto quello deUa «specifi
cità». Una specificità che si è 
andata dilatando fino a coin
volgere classi di età prima 
considerate «adulte». Non a 
caso l'Inchiesta prende in esa
me l'adolescenza fino alla 
giuventù piena (29 anni). Au
mentano: la durata della per
manenza scolastica: la diffi

coltà a trovare un'occupazio
ne: la difficoltà a trovare un al
loggio; la tendenza a ritardare 
l'uscita dalla famiglia e quella 
a ritardare il matrimonio. In
somma la gioventù si caratte
rizza sempre più come «fase 
sociale», è stato sottolineato, e 
non più come «fase biologica» 
del ciclo di vita. 

La formazione. Insieme a 
una più lunga permanenza al
lo studio, gli abbandoni. Son 

40 mila i giovani che non con
seguono la licenza media 
(pari al 6 per cento), cui biso
gna aggiungere un altro 25 
per cento che lascia gli studi 
nei primi due anni di scuola 
secondaria. Il lavoro. Di fronte 
a una richiesta sempre mag
giore di qualificazione, ogni 
anno 300 mila giovani entra
no nel mercato del lavoro sen
za alcuna specifica prepara
zione. La disoccupazione: 

Scotti riunisce i superprefettì e lancia la nuova struttura antimafia 

I sindaci delle ìsole si ribellano 
Nuove polemiche sul confino 
Continua la polemica sul soggiorno obbligato. Scot
ti attacca («i repubblicani inventano l'ombrello») e 
scarica sui magistrati, che «dovranno decidere dove 
inviare i boss». Chiaromonte: «Bisogna mandare i 
mafiosi in località di difficile accesso e poco urba
nizzate». Mentre aumentano omicidi, morti per dro
ga e scarcerazioni facili, il ministro riunisce i super-
prefetti e vara una nuova struttura antimafia. 

•NRICOPIBRRO 

•IROMA. I boss mafiosi con
finiamoli nelle isole, ha sugge
rito l'altro giorno da Siracusa 
Giulio Andreotti. E dalla isole 
Ieri è arrivato un coio di no. 
•Ripristinate il confino? Mai!», 
ha escalamato Francisco Fcr-
raiuolo, sindaco di Ponza. L'i
sola, terra di confinati durante 
il fascismo («ma si ti aitava di 
intellettuali che arricchirono la 
vita civile e democratica»). og-

F rifiuta questo ruolo, «perché 
mafiosi sarebbero solo di 

donno alla legalità e a) turi
smo». Pronto a fare le barricate 
anche il primo cittadino di 
Lampedusa, Giovanni Frega-

pane. La polemica sul soggior
no obbligato continua e per il 
senatore Gerardo Chiaromon
te «si spiega solo con le elezio
ni siciliane, visto che il decreto 
è stato votato all'unanimità da 
tutte le forze politiche». Tutta la 
materia, aggiunge il presidente 
dell'Antimafia, deve essere ri
vista, puntando ad inviare i 
boss «in località di dllficile ac
cesso e scarsamente urbaniz
zate dove non esista la presen
za di un tessuto finanziario». 

La questione, comunque, 
ha tenuto banco anche ieri al 
Viminale durante la conferen
za stampa che il ministro Scotti 

ha utilizzato per illustrare I 
compiti e le finalità del nuovo 
organismo di coordinamento 
contro la criminalità organiz
zata. «Non Inventiamo sempre 
l'ombrello - ha detto Scotti po
lemizzando ancora una volta 
con i repubblicani - nel decre
to legge e scritto chiaro e ton
do: saranno i magistrati, sentiti 
i prefetti ed i questori, a deci
dere in quale località mandare 
i capi mafia. Ogni regione Ita
liana ha fortunatamente valli, 
montagne ed Isole e il decreto 
pone un solo vincolo: quello 
della presenza in loco di un 
posto di polizia». Tra gli «inven
tori dell'ombrello», Il ministro 
colloca anche il giudice Gio
vanni Falcone, che nei giorni 
scorsi aveva detto che il pro
blema vero è quello di tenere 
In galera boss e killer mafiosi, 
come quelli accusati della stra
ge di Gela (otto morti), che 
proprio in questi giorni rischia
no di essere scarcerati. «Falco
ne - ha risposto il ministro - sa 
bene che II problema delle 
scarcerazioni facili fa soprat

tutto riferimento al ministero 
dove lavora». Basta con le po
lemiche, quindi, il ministro 
scarica su giudici,, prefetti e 
questori il problema spinoso 
del soggiorno obbligato, «che 
ha provocato - dice - danni 
enormi nelle regioni del Cen
tro-Nord del paese». 

Ma la conferenza stampa di 
ieri, giunta al termine dell'in
contro tra Scotti, il supercom-
missario Sica, 1 comandanti di 
carabinieri e polizia, con i pre
fetti dei capoluoghi di sedici 
regioni Italiane, e servita so
prattutto a fare il punto sulla 
lotta alla criminalità organizza
ta. È toccato al capo della Poli
zia, Vincenzo Parisi, leggere il 
dati sui reati commessi nel pri
mi mesi di quest'anno. Un vero 
e proprio bollettino di guerra, 
fatto di poche vittorie e di tante 
sconfitte. Nei primi cinque me
si del '91 sono stati già com
messi 644 omicidi, rispetto ai 
501 dello stesso periodo del
l'anno precedente; in aumento 
anche le rapine gravi, 5799 
contro le 5298 degli stessi mesi 

del '90. Sconfitta piena anche 
sul fronte delle scarcerazioni 
per decorrenza dei termini: so
no già 21363 rispetto alle 
20756 dell'intero 1990. Nella 
lotta alla droga aumentano i 
sequestri di sostanze tossiche, 
ma anche i morti per overdo
se, ed in modo impressionan
te: sono già 528, più 14 per 
cento rispetto all'anno scorso. 
Il rimedio? Scotti lo ha presen-

contir.ua la divaricazione tra 
Nord e Sud. Dall'85 all'88 nel
l'Italia settentrionale la disoc
cupazione giovanile si è ridot
ta dal 19,5 al 14,9, mentre nel 
mezzogiorno è passata dal 
36,8 al 45,2. L'atteggiamento 
verso il rapporto di coppia: se 
il matrimonio religioso incon
tra ancora il favore della mag
gioranza (il 56 per cento del 
giovani dai 18 ai 29 anni) non 
mancano quanti preferiscono 
il matrimonio civile o la sem
plice convivenza (rispettiva
mente il 15 e il 16,9 percento, 
sempre dai 18 ai 29 anni). In
fine alcune curiosità, sulle 
quale c'è da riflettere. Fare a 
botte, evadere le tasse, fare i 
•portoghesi» sui mezzi pubbli
ci, assentarsi dal lavoro, ubria
carsi, prendere qualcosa da 
un negozio senza pagare, non 
è l'elenco delle cose riprove
voli, ma di comportamenti ri
tenuti ammissibili almeno da 
una parte dell'universo giova
nile. E' quanto si evice da una 
tabella statistica allegata al 
Dossier. Tra quelle un tempo 
considerate trasgressioni e og
gi non più condannabili per i 
giovani (15-17 anni e 18-24) 
ci sono: rapporti sessuali sen
za essere sposati (per le due 
fasce d'età rispettivamente 70 
e 83,5 percento). L'espenen-
za omosessuale è un compor
tamento accettabile per il 27,6 
e per 32,3. L'assunzione di 
droghe pesanti è ritenuto un 
comportamento negativo: vie
ne accettato (rispettivamen
te) solo dal 7,3 e dal 6,4 per 
cento. 

D ministro 
dell'Interno 
Vincenzo Scoto 

tato forse co a eccessiva enfasi: 
•Un nuovo organismo del mi
nistero che vede presenti i capi 
delle forze di polizia, l'Alto 
commissario antimafia e i pre
fetti dei capoluoghi di regio
ne». Scarsa l'illustrazione dei 
compiti della nuova struttura 
(«coordinamento dell'azione 
di contrasto e prevenzione del
la criminalità»), piuttosto am
pio, invece, I elenco di cosa 
non dovrà essere. «Innanzitut
to - ha precisato il ministro -
siamo di fronte ad una struttu
ra "informale''( non si tratta di 
un nuovo organismo) che non 
si dovrà sovrapporre ai compiti 
dell'alto commissariato anti
mafia, che dovrà fungere, inve
ce, da supporto nazionale». 

E il rafforzamento delle ri
sorse a disposizione delle for
ze di polizia? Su questo punto 
il ministro è stato chiaro: «Non 
sono Ipotizzabili ampliamenti 
degli organici, si tratterà, inve
ce, di utilizzare al meglio tutti 
gli uomini disponibili. Per il 
momento limitiamoci a ridefi
nire H numero di agenti impe
gnati nelle scorte». 

Il test balistico sull'arma usata per romicidio del commissario darebbe ragione a Marino 

Calabresi, la difesa mette le mani avanti 
«Quella perizia non è attendìbile» 
Processo Calabresi: sarà depositata domani la peri
zia balistica, che dovrebbe aiutare a stabilire defini
tivamente se Leonardo Marino ha detto il vero o il 
falso, quando ha spiegato ai giudici che l'arma usa
ta per il delitto e ra una Smith & Wesson a canna lun
ga. Ma alcune indiscrezioni fanno supporre che, in
vece di chiarire il punto, questa perizia, chiesta dal
la difesa, solleverà allre polemiche. 

MARINA MORPURQO 

••MILANO. Ha ragione il 

Kentito Leonardo Manno, che 
a sempn: sostenuto che il 

commissario Luigi Calabresi fu 
ucciso con una Smith & Wes
son a canna lunga? O hanno 
ragione i difensori degli altri 
imputati, che insistono sull'ar
ma a canna corta'' Dillicilmen-
te il quesito, ntenuto fonda
mentale dagli avvocati di Bom

pressi e Pietrostefanl, troverà 
una risposta nella perizia che 
domani verrà depositata dal
l'Ingegner Domenico Salza, 
del poligono di Cartone Val-
trompla (Brescia). Le prime 
indiscrezioni lasciano Infatti 
presagire che, anziché mettere 
a tacere le polemiche la peri
zia ne solleverà delle altre. Sul
le modalità seguite dall'inge

gner Salza, i difensori di Bom
pressi e Pietrostefanl avanzano 
già dei seri dubbi: per l'esperi
mento - anche Ieri pomeriggio 
si è sparato, a Gardone - sono 
stati usati solo 5 proiettili del ti
po che era in commercio nel 
1971-72. Altri, pare, non-sia 
stato possibile trovarne: tanto 
che. essendo S proiettili chia
ramente insufficienti, un assi
stente dell'ingegner Salza ha 
dovuto provvedere a costruir
ne dei «fac-simili». E l'idea non 
è apprezzata dalla difesa, tan
to più che sembra che 1 risultati 
ottenuti con questi proiettili «ri
costruiti» tendano ad accredi
tare maggiormente l'ipotesi 
che per ildelitto Calabresi sia 
stata usata una Smith & Wes
son a canna lunga. 

L'udienza fissata per mane-
di 18 giugno, dunque, si prean
nunci piuttosto vivace. La 
Corte ha disposto una rinnova

zione parziale del dibattimen
to, in modo da consentire la ri
convocazione del perito Salza. 
Ieri, Intanto, il sostituto procu
ratore generale della Repub
blica Ugo Dello Russo ha pre
sentato una serie di documen
ti, e primo fra tutti un ritaglio 
della «Gazzetta» dello Sport del 
14 maggio 1972 Leonardo Ma
rino racconta che quel giorno 
- era una domenica - ricevet
te, nella sede torinese di Lotta 
continua, la telefonata di quel 
misterioso «Luigi» che lo invita
va a venire a Milano ad uccide
re Calabresi. Gli ex militanti to
rinesi di Le hanno sempre ne
gato: la sede la domenica era 
chiusa, dicono, perché di soli
to si andava alla partita, o a fa
re scampagnate. Dalla «Gaz
zetta dello Sport» si evince che 
il 14 maggio 1972 presso il Co
munale di Torino non furono 
giocate partite di campionato. 

Il procuratore ha prodotto 
anche altri documenti, tra i 
quali c'è un ingrandimento 
delle fotografie scattate alla 
12S che Manno avrebbe usato 
per portarsi di fronte all'abita
zione di Calabresi. L'ingrandi
mento permetterebbe di nota
re segni di effrazione su uno 
del deflettori: particolare che 
suffragherebbe il racconto di 
Marino. L'ultimo documento è 
invece il disegno di un'impron
ta di scarpa trovata sul banco
ne di una banca di Saluggla: 
Marino aveva spiegato che, 
durante la rapina a questo isti
tuto, era stato Ovidio Bompres
si a saltare in piedi sul banco
ne. Conquestodisegno la pub
blica accusa intenderebbe di
mostrare che l'impronta puO 
corrispondere a una calzatura 
del 45-46, la stessa misura del
le scarpe di Bompressi. 

Europarlamento: 
«Trasferite 
Silvia Baraldini 
in Italia» 

L'italiana Silvia Baraldini (nella foto) condannata a 40 
anni di reclusione negli Stati Uniti per appartenenza a 
banda armati, attualmente in precane condizioni di sa
lute, deve poter ottenere il suo immediato trasferimento 
in Italia. È quanto ha chiesto il Parlamento europeo vo
tando una risoluzione presentata da 44 parlamentan ita
liani dei gruppi per la Sinistra Unitaria (Pds). socialista, 
democristiano e verde. Nella risoluzione, promossa da 
Luciano Vecchi, Renzo Imbeni del Pds e Rosaria Bindi, 
della De, si morda che Parlamento e governo italiani era
no già intervenuti presso le autorità americane per il tra-
sfenmento in Italia di Silvia Baraldini, in base alla con
venzione di Strasburgo (firmata anche dagli Stati Uniti) 
che consente a un detenuto condannato all'estero di po
ter finire di se ontare la pena nel paese d'origine. 

IITar 
della Liguria 
blocca 
l'AcnadiCengio 

L'Ama di Cengio deve im
mediatamente sospendere 
la costruzione del «RcSol», 
l'impianto di incenerimen
to per i residui tossici pro
dotti in abbondanza dallo 
stabilimento della Monte-
dison. Lo ha deciso ieri il 

Tar della Liguria, accogliendo il ricorso presentato dalla 
Regione Piemonte contro l'autorizzazione che era stata 
concessa dal comune di Cengio. Il «Re£ol» era l'ultima 
carta giocata dall'Acna per poter proseguire te vecchie 
produzioni inquinanti: un complesso impianto di ince
nerimento da realizzare nel perimetro dello stabilimento 
che, a detta dei tecnici aziendali, avrebbe neutralizzato i 
più pericolosi residui delle lavorazioni. Ma gli ambientali
sti e le popolazioni della valle Bormida, confortate dal 
parere di altri tecnici qualificati, avevano obiettato che 
l'inceneritore non avrebbe risolto completamente il pro
blema dei liquami tossici ed avrebbe addirittura esteso 
l'area inquinata, perchè da Cengio (che si trova in terri
torio ligure, ma sul versante piemontese dell'Appenni
no) il vento avrebbe portato i fumi del «RcSol» su una va
sta area, comprendente tutte le Langhe. 

Tunisini!) 
si impicca 
nel carcere 
di Pisa 

Suicidio nel carcere pisano 
di Don Bosco. Un detenuto 
tunisino di 30 anni, Mo-
noes Saidi, si è impiccato 
alla finestra della cella. 
L'extracomunitario si tro-

^m^m^mmmmmmmmmmmm vsva ne"* casa circonda
riale pisana da due mesi, 

dove era stato trasferito da Firenze. Saidi che attualmente 
era ospite del centro clinico, si trovava in carcere per traf
fico di stupefacenti. Quando è stato scoperto dalle guar
die carcere rie per l'uomo non c'era più niente da fare. La 
magistrali ra ha aperto un'inchiesta. 

AllaMalpensa 
bloccato 
un siriano 
con un timer 

Un giovane siriano che ver
so le 1030 di ieri «ira in 
procinto di imbarcarsi su 
un aereo della Panamert-
can diretto a New York, è 
stato arrestato dalla polizia 

, e dalla guardia di finanza 
dell'aeroporto della Mal-

pensa, che gli hanno trovato un timer nascosto in una va
ligetta 24 ore. Dopo minuziosi controlli il cittadino siriano 
è stato trasferito nel carcere di Busto Arsizio (Varese). Si 
tratta di Mouru Azdachir, di 23 anni, abitante a Sesto San 
Giovanni (Milano), dove sostiene di svolgere una attività 
di rappresentante di commercio. Il giovane siriano si è 
presentato alla porta che immette ai settore partenze del
l'aerostazione per sottoporsi ai controlli dovendosi im
barcare sull'aereo diretto a New York in partenza da Mal-
pensa alle ore 11.30. È stato facile per polizia e guardia di 
finanza accertare mediante i raggi infrarossi la presenza 
del timer. II congegno, privo di esplosivo e di altri colle
gamenti, era nascosto sotto la fodera della valigetta e co
perto con degli Indumenti Alle domande dei finanzieri « 
dei poliziotti, il siriano avrebbe risposto che si trattava di 
un innocuo antifurto che lui aveva intenzione di applica
re nel suo appartamento. L'affermazione sarebbe stata 
smentita dagli artificieri fatti giungere a Malpensa. 

A giudizio 
per truffa 
l'ex assessore 
Silvano Masciari 

Tredici persone sono state 
rinviate a giudizio per Ve vi
cende connesse ai ritardi 
nella realizzazione della li
nea tranviaria rapida di 
Napoli. I reati ipotizzati dal 
giudice Carlo Visconti so
no quelli di truffa, abuso di 

atti di ufficio e falso. Tra i rinviati a giudizio figurano l'ex 
assessore comunale ai trasporti. Silvano Masciari, l'ex 
amministratore delegato dell'Ansaldo trasporti, Emilio 
Maraini, i costruttori Bruno Brancaccio e Salvatore Flore, 
il presidente ed il direttore dell'azienda di pubblico tra
sporto Alan, Rosario Giovine ed Enrico Fantini, funziona
ri e dirigenti dell'amministrazione comunale. Secondo 
quanto accertato dal magistrato, vittime della truffa e dei 
falso sono la Cee e lo stato italiano. 

SIMOHKTRKVKS 

Maria Giovanna Maglie è «difesa dal direttore La Volpe 

Inviata del Tg2 nel Golfo 
sotto tiro per le note spese 
M ROMA II primo attacco lo 
ha sferrato giorni la «La Repub
blica» impegnando l'autorevo
le firma ai Beniamino Placido, 
L'affondo è arrivato ieri dalle 
colonne del «Corriere della Se
ra» con un lungo pezzo intemo 
dal significativo titolo «Bagdad, 
le mille e una spesa», richia
mato in prima pagina. Nel mi
rino dei due giornali li costo al 
di là dell'umanamente possibi
le (affermazione di Placido) 
delle corrispondenze da Am
man e da Bagdad dell'inviata 
del »Tg2», Mana Giovanna Ma
glie e la recente nomina della 
giornalista a corrispondente 
da New York, sempre per il te
legiornale della seconda rete. 

Le domande che sembrano 
essere all'origine dei due arti
coli sono queste: un giornali
sta, in particolare un giornali
sta di un servizio pubblico qual 
è la Rai, può spendere quanto 

crede per preparare i suoi ser
vizi? E in presenza di un so
spetto, anche minimo, che le 
spese sostenute siano troppo 
alte, è accettabile che in attesa 
dei dovuti chiarimenti, si pro
ceda ad una nomina di presti
gio com'è quella di comiipon-
dente da New York? 

Le risposte sono ovviamente 
diverse. I due giornali citati 
avanzano dubbi sulla legittimi
tà dell'operazione. Man.ii Gio
vanna Maglie, ex giornalista de 
•l'Unità», passata poi ni Psi, 
molto apprezzata a Via del 
Corso tanto che è lei stessa ad 
affermale: «Credo che Cruci mi 
abbia, diciamo cosi, dato una 
mano ad entrare alla Riti», da 
New York fa sapere che lei i 
soldi dell'azienda non li sper
pera: «Sono solo accuse stali
niste». In difesa della giornali
sta è sceso in campo il diretto

re del «Tg2». Alberto La Volpe, 
che ha senno una lettera al di
rettore del «Comete della Se
ra». Ugo Stille, in cui accusa 
l'articolo sulla Maglie di «mali
ziosa sommarietà» sostenendo 
che «non viene fornita al letto-
te alcuna base di giudizio. I co
sti affrontati per la circostanza 
- aggiunge - sono stati sotto
posti a venfica degli uffici am
ministrativi». Nessuna precisa
zione viene fornita alla notizia 
data dal «Corriere» che, in atte
sa di chianmenti. la nomina a 
New York della Maglie, come 
altre, è stata bloccata. Anche i 
Comitato di redazione de 
•Tg2» difende la collega giudi 
cando «inaudito e inaccettabi 
le il linciaggio senza prove, l'o 
perazione "mostro sbattuto il 
prima pagina" operato ne 
contorni di Mana Giovanni 
Maglie». 

l'Unità 
Venerdì 
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